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L’ Assessore regionale dell'Istruzione e della Formazione professionale 

di concerto con 
L’ Assessore regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

 
 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta; 

VISTO  Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1296/2013; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n.1138 del 25 giugno 1952, concernente 

Norme di attuazione dello Statuto della Regione Siciliana in materia di lavoro e 

previdenza sociale; 

VISTA la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978, "Legge-quadro in materia di formazione 

professionale"; 

VISTA la Legge del 24 giugno 1997 n. 196 “Norme in materia di promozione 

dell'occupazione”, ed in particolare l’art 17 “Riordino della formazione 

professionale”; 

VISTA la L.R. n. 10 del 15 maggio 2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e 

di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti 

agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. 

Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

VISTO il D.Lgs. del 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti 

non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
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certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 

28 giugno 2012, n. 92”; 

VISTO il D.A. n. 2570 del 26 maggio 2016, unitamente agli Allegati, di approvazione del 

Repertorio delle qualificazioni della Regione Siciliana denominato Repertorio delle 

Qualificazioni, quale contributo al piano nazionale delle qualificazioni regionali di 

cui al decreto 30 giugno 2015 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed in 

coerenza con il Sistema nazionale di certificazione delle competenze, di cui al 

decreto legislativo16 gennaio 2013, n 13; 

VISTA  la L.R. n. 29 del 29 dicembre 2016 “Sistema di certificazione regionale”, con cui la 

Regione siciliana ha istituito il sistema regionale di certificazione ed ha definito il 

percorso normativo per disciplinare i servizi di individuazione, validazione e 

certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e 

informali in coerenza con i livelli essenziali di prestazioni e standard minimi di 

servizio (processo, attestazione e sistema) di cui al decreto legislativo 16 gennaio 

2013, n. 13 e alle conseguenti norme secondarie di attuazione (art. 1, comma 3); 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 643/Area1/SG del 29 novembre 2017, con 

cui è stato nominato l'Assessore dell'Istruzione e della Formazione Professionale; 

VISTO il D.P. della Regione siciliana n. 6 del 7 marzo 2018 “Regolamento di attuazione 

dell’art. 1, comma 2 della L.R. 29 dicembre 2016 n. 29 “Sistema di certificazione 

regionale delle competenze” con cui sono state definite le caratteristiche del 

sistema di certificazione regionale e le linee guida per la sua implementazione; 

VISTA la legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23 ed in particolare l’articolo 22, che al 

comma 1 dispone “Alla Tabella A della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e 

successive modifiche ed integrazioni le parole "Dipartimento regionale 

dell'istruzione e della formazione professionale" sono sostituite dalle parole 

"Dipartimento regionale dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio - 

Dipartimento regionale della formazione professionale" ed al comma 3 prevede 

che “con decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e per la formazione 

professionale sono adottate, sentiti i dirigenti generali interessati, le 

determinazioni organizzative riguardanti la transitoria ripartizione del personale e 

delle risorse logistiche e strumentali dell'Assessorato tra i dipartimenti regionali di 

cui al comma 1”; 

VISTO il D.A. del 20 dicembre 2019 n. 7964, con il quale l’Assessore regionale 

dell’Istruzione e della Formazione Professionale di concerto con l’Assessore 

regionale della Famiglia delle Politiche Sociali e del Lavoro, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto Presidenziale 7 marzo 2018, n.6 agli articoli 10.11.12.15, 

hanno definito le modalità attuative dei servizi in cui si articola il Sistema di 

certificazione regionale, istituito con la legge regionale 29 dicembre 2016 n.29, ed i 

relativi meccanismi operativi di funzionamento; 
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VISTO il Decreto n. 980 del 29 maggio 2020 con il quale l’Assessore regionale 

dell’Istruzione e della Formazione professionale, in via transitoria, ed al fine di 

garantire continuità ed efficienza delle funzioni dell’Autorità di Gestione del PO 

F.S.E. 2014/2020, ha attribuito le strutture del funzionigramma di cui all’allegato 1 

del D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12 al Dipartimento regionale dell’Istruzione, 

dell’Università e del Diritto alla Studio e al Dipartimento regionale della 

Formazione Professionale; 

VISTO il D.A. n. 1257 del 22 dicembre 2020 con il quale è adottato il “Manuale operativo 

per l’accesso al sistema regionale di certificazione delle competenze informali e 

non formali” di cui al D.A. n. 7964 del 20 dicembre 2019; 

VISTO il D.M. del 5 gennaio 2021 “Disposizioni per l'adozione delle linee guida per 

l’interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione 

delle competenze”, pubblicato in G.U. n. 13 del 18/01/2021; 

PRESO ATTO di quanto rappresentato dall’ANPAL Servizi, con nota prot. 12/2021 del 04/10/2021, 

espressamente riferito alla definizione degli strumenti operativi propedeutici alla 

gestione operativa delle attività complessivamente legate all’attuazione del 

sistema regionale di Individuazione e Validazione delle Competenze (IVC); 

CONSIDERATO che con mail del 3 novembre 2021 incamerata al protocollo informatico di questo 

Assessorato al n. 3181 del 25 novembre 2021, l’ANPAL Servizi ha trasmesso 

l’elaborazione della bozza inerente le linee guida e gli strumenti operativi di IVC; 

RITENUTO di dover provvedere, alla luce delle nuove indicazioni impartite dal Decreto 

ministeriale di cui al superiore visto, ad un adeguamento delle procedure operative 

da seguire per la certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale e 

informale; 

TENUTO CONTO alla luce delle tematiche trattate nei tavoli tecnici all’uopo istituiti, presenti i 

rappresentanti istituzionali coinvolti per competenza, delle opportunità di attivare 

percorsi sperimentali finalizzati alla certificazione delle competenze acquisite in 

contesti non formali e informali;  

CONSIDERATO che la richiesta pervenuta dalla Camera di Commercio Palermo ed Enna con nota 

prot. n. 47641 del 26/11/2021 non può essere accolta poiché fa riferimento a profili 

professionali regolamentati ed in quanto tali, ai sensi dell’art. 5 del Decreto 

Interministeriale del 05/01/2021, sono espressamente esclusi dal campo di 

applicazione dei servizi IVC;  

VISTA la nota prot. n. 210/GAB del 25/01/2022 con cui l’Assessorato regionale 

dell’Istruzione e della Formazione ha richiesto alla Camera di Commercio Palermo 

ed Enna, di voler modificare la richiesta precedentemente presentata con altri 

profili non normati; 

CONSIDERATO  che non è ancora pervenuta la nuova proposta da parte della Camera di 

Commercio Palermo ed Enna; 
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RITENUTO alla luce di quanto sopra esposto ed in attesa che la Camera di Commercio Palermo 

ed Enna faccia pervenire le nuove proposte necessarie per l’attivazione di nuovi 

percorsi sperimentali, di procedere all’approvazione delle nuove “Linee guida per 

l’operatività del sistema di certificazione delle competenze della regione siciliana in 

ambito non formale ed informale”; 

 

DECRETA 

per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 

ART. 1 

E’ abrogato il Manuale Operativo approvato con D.A. n. 1257 del 22 dicembre 2020. 

ART.2 

Al fine di adeguare il sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in ambito non 

formale e informale alle disposizioni attuative contenute nel citato D.M. del 5 gennaio 2021, si 

adottano le Linee Guida per l’operatività del sistema di certificazione delle competenze della 

Regione siciliana, che costituiscono parte integrante del presente Decreto; 

ART. 3 

Il presente Decreto sarà pubblicato sui siti istituzionali della Regione siciliana nella parte di 

competenza dell’Assessorato regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale e 

dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro esclusivamente in assolvimento 

degli obblighi di cui all’articolo 98, comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e s.m.i. 

      

 

 

L’Assessore Regionale 

della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Antonio Scavone 

L’Assessore Regionale 

dell’Istruzione e Formazione Professionale   

 Roberto Lagalla 
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